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S. L. Straneo (Parma) 


SU ALCUNI CATASCOPUS (Col. Carabid.) DELLA NUOVA GUINEA 
NELLE COLLEZIONI DEL MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE 

DI GENOVA 


Grazie alla cortesia del Prof. O. De Beaux, Direttore del Museo 
Civico di Genova, ho potuto esaminare una piccola collezione di 
Catascopus raccolti nella Nuova Guinea dai viaggiatori genovesi della 
fine del secolo scorso, L. M. D’ Albertis, L. Loria ed O. Beccari. 

La fauna entomologica della Nuova Guinea è ancora pochissimo 
nota. Nei cataloghi sono indicate come specie del gen. Catascopus Kirby, 
note della Nuova Guinea, solo C. Wallacei .Saund., C. aruensis Saund. 
e C. elegans Weber. 

Catascopus Wallacei Saund. 

Ho trovato, tra gli esemplari del Museo di Genova, una serie di 
una ventina di esemplari di tale specie, delle seguenti località: M. 
Astrolabe (11-1893, Loria); Andai (Vili-1872, D* Albertis e XII-1875, 
Beccari); Ramoi (11-1875, Beccari); Hatam (VII-1875, Beccari e 1X-1875, 
D’Albertis); lghibirei (VII-V1II-1890, Loria); Dorei (11-1875, Beccari). 

V apice dell’ edeago di questa specie è conformato come indica lo 
schizzo a. 

Catascopus aruensis Saund. 

Due esemplari di Diio (VI-V11-1890, Loria) e Katau (D’Albertis) 
sono identici ad un esemplare dell’ isola tipica (Is. Aru, Wokan, 1873, 
Beccari); appartengono poi probabilmente alla stessa specie un esem¬ 
plare di Andai (L. M. D’ Albertis), avente il pronoto più dorato ai lati, 
ed un esemplare, che si discosta maggiormente dalla forma tipica, di 
lghibirei (V11-VI 11-1890, Loria). 
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Gli altri esemplari appartengono a tre specie che credo nuove e 
che descrivo qui brevemente. Le misure indicate sono quelle del- 
r oiotipo. 

Catascopus Beccarii n. sp. 

Lunghezza 24 mm. (variabile da 24 a 18 mm.); massima larghezza 
7,7 mm. Capo blu metallico oscuro, col clipeo avente deboli riflessi ver¬ 
dastri, pronoto verde smeraldo, un po’ dorato ai lati; elitre blu-violacee 
presso la base, indi violaceo-purpuree ; antenne e parti boccali, tibie e 
tarsi bruni più o meno rossastri; parte inferiore nerastra con debolis¬ 
simi riflessi verdastri; femori più o meno metallici. Capo abbastanza 
robusto, pochissimo ristretto posteriormente, solchi frontali moderata- 
mente allungati, abbastanza profondi, quasi paralleli; fronte con pun- 
teggiatura e rugosità forte e sparsa presso i solchi; occhi corti, ben 



Apice dell’edeago di Catascopus Wallaceì Saund. (a); C. Beccarti n. sp. ( b ); 
C. slrigicollis n. sp. (c). 


convessi e prominenti; submento con una serie di lunghe setole. 
Pronoto abbastanza convesso, moderatamente cordato, appena più ampio 
del capo con gli occhi; lunghezza 3,5 mm.; massima larghezza 5 mm.; 
larghezza anteriore 4,1 mm.; basale 4,2 mm.; minima larghezza 4 mm.; 
orlo anteriore quasi troncato, fortemente orlato ai lati, quasi non orlato 
nel mezzo; lati poco arrotondati, quasi paralleli nella parte anteriore-, 
con angolo sporgente ben distinto presso il poro setigero laterale, mo¬ 
deratamente sinuati a circa un terzo dalla base, poi poco divergenti; 
orlo laterale largo anteriormente, un po’ ristretto verso la metà della 
lunghezza, poi molto allargato verso la base; angoli basali retti, con 
dente apicale acuto; base ben incavata nel mezzo; disco con tutte le 
impressioni ben profonde. Elitre convesse, subparallele, lunghe 14,8 mm. 
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(spina apicale compresa), larghe 7,7 mm.; lati moderatamente sinuati 
dopo gli omeri; apice troncato, con gli angoli della troncatura esterno 
ed interno (suturale) muniti di forte spina; strie profonde, non distin¬ 
tamente punteggiate; interstrie convesse, la 3 a e la 5 a moderatamente 
carenate per tutta la lunghezza, la 4 a nella metà apicale; la 3% 5 a e 7 a 
fortemente carenate e rialzate nel terzo basale; terza interstria con due 
punti nella metà basale; 2 a , 4 a e 6 a notevolmente depresse tra le carene 
delle adiacenti. Microscultura del pronoto trasversa, delle elitre isodia- 
metrica stretta. Parte inferiore in mezzo fortemente punteggiata e vil¬ 
losa nel $, per tutta la lunghezza, eccetto solo il capo; nella 2 la 
pubescenza è limitata al prò-, meso- e metasterno, i segmenti ventrali 
non essendo pubescenti. Organo copulatore $ prossimo a quello del 
Wallacci (schizzo b). 

Habitat: Nuova Guinea, Hatam (VII-1875, Beccari); Andai (VIII- 
1872, D’ Albertis). 

Olotipo nelle collezioni del Museo Civico di Genova; allotipo nella 
mia collezione. 

In confronto col Wallacei , oltre che per il colore, differisce prin¬ 
cipalmente per i seguenti caratteri: capo con fovee un poco più allun¬ 
gate, notevolmente più punteggiato, molto meno ristretto posterior¬ 
mente; pronoto con angoli anteriori più prominenti, con lati molto 
meno arrotondati, meno ristretti e sinuati posteriormente, con angoli 
posteriori quasi retti; disco un po’ meno convesso, con linea mediana 
più profonda, orlo laterale molto più largo, meno rialzato; elitre con 
interstrie molto più rialzate, quasi tettiformi. 

Catascopus Dalbertisi n. sp. 

Lunghezza 19 mm.; massima larghezza 5,9 mm.; lunghezza varia¬ 
bile da 19 mm. a 16 mm.; colorato come Y aruensis Saund. e cioè: capo 
e pronoto verdi brillanti, col disco del pronoto un po’ dorato; elitre blu 
presso la base, blu-violacee, più o meno purpuree sul resto della super¬ 
ficie. Capo con solchi frontali poco allungati e moderatamente profondi, 
occhi ampi e convessi, con una sola carena tra essi ed il vertice; fronte 
moderatamente punteggiato-rugosa presso gli occhi, quasi liscia nel 
mezzo; collo moderatamente ristretto. Pronoto conformato circa come 
nell 5 aruensis, ma più trasverso (lunghezza 2,9 mm.; massima larghezza 
3,9 mm.), con gli angoli anteriori più ampi, Torlo laterale più liscio, 
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r angolo mediano più prominente; dopo la sinuosità più allargato, di 
modo che la parte piana, rialzata, che forma gli angoli basali, risulta 
più ampia; dente apicale poco distinto. Elitre con spina all'apice della 
sutura un po' più allungata che nell’ aruensis; strie un po' più pro¬ 
fonde, un po' meno fortemente punteggiate; interstrie 5 11 e 7 a forte¬ 
mente rialzate a costola nel quarto basale; la 4 a fortemente dilatata 
presso la carena della 5 a . Microscultura un po' più forte che nel- 
1' aruensis s per cui le elitre appaiono più sericee. Sternite anale del <3 
con un punto setigero per parte, della 9 con due; pubescenza della 
parte inferiore come nel Wallacei. 

Habitat: Nuova Guinea, Hatam (luglio 1875, Beccari); Andai 
(agosto 1872, D’Albertis). Olotipo nel Museo di Genova; allotipo nella 
mia collezione. 

Differisce dall’ aruensis, al quale assomiglia per V aspetto generale, 
soprattutto per le proporzioni del pronoto e per la conformazione della 
5 a e 7 a interstria. Dal Wallacei y cui è più vicino per i caratteri speci¬ 
fici, oltre che per il colore, differisce per la 3 a interstria non distinta- 
mente rilevata. 

Catascopus strigicollis n. sp. 

Lunghezza 17,5 mm.; massima larghezza 5,3 mm. Capo e pronoto 
verdi e brillanti, quest’ultimo con qualche riflesso dorato; elitre di un 
colore violaceo-purpureo vivissimo, bluastro presso la base; femori e 

parte inferiore di colore più o meno metallico, verdastro o bluastro. 
Capo abbastanza robusto, moderatamente ristretto verso il collo, con 
occhi ampi e convessi, con forti punti radi su quasi tutta la superfìcie, 
tranne che verso il collo; solchi frontali lunghi e profondi,, rugosi e 

striati trasversalmente. Pronoto abbastanza stretto, poco trasverso (lun¬ 
ghezza 2,8 mm.; massima larghezza 3,6 mm.); più ristretto anterior¬ 
mente che innanzi alla base; larghezza anteriore 3 mm.; larghezza 

della base 3,3 mm.; larghezza nel punto più stretto innanzi alla base 
3,1 mm. Forma del pronoto molto simile a quella del C. aruensis Saund., 
con margine laterale molto più stretto, ai lati meno arrotondato ante¬ 
riormente; angoli anteriori più spianati, più prominenti; superficie 
fortemente rugosa e striolata trasversalmente. Elitre quasi come nella 
specie precedente, la 4 U interstria molto più allargata presso la carena 
della 5 :i e sempre almeno un poco più larga delle due adiacenti; spine 


306 


S. L. STRANEO 


delle elitre come nella specie precedente. Pubescenza della parte infe¬ 
riore come nel C. Wallacei ; stemite anale del $ con due punti per 
parte. Organo copulatore con 1* apice conformato come nello schizzo c. 

Habitat: Nuova Guinea, Andai (agosto 1872, D’Albertis). 

Olotipo nelle collezioni del Museo Civico di Genova; allotipo nella 
mia collezione. 

Differisce dal C. Wallacei per il colorito diverso, per le diverse 
proporzioni del pronoto e per i lati di questo molto meno sinuati e 
divergenti verso la base. 

Nota. - Per potere giudicare esattamente i colori delle specie sopra 
elencate è assolutamente necessario che gli esemplari abbiano la super¬ 
fìcie superiore accuratamente sgrassata (p. es. mediante un’ applicazione 
di collodio), essendo in caso diverso quasi impossibile distinguere i 
colori, che perdono la loro vivacità e molti dei riflessi purpurei o dorati, 
a seconda dei casi. 





